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Lo entusiastiche cerimonie: celebrative 


dell'undecimo Annuale della Marcia su Roma 


Prato ha iniziato l'Anno XII del Re- 
gime Fascista sotto i migliori auspici 
avendo chiuso il precedente con una 
mole di opere pubbliche davvero super- 
ba, La giornata celebrativa della Mar- 
cia su Roma è sempre trascorsa a Pra- 
to nella più calda atmosfera di vibran- 
te entusiasmo, ma quella svoltasi sa- 
bato scorso rimarrà certamente memo- 
rabile negli annali della vita e della 
storia del nostro Comune, La data del 
28 Ottobre XI coincide con la realiz. 
zazione di due fra le più ambite aspira- 
zioni del nostro popolo che per decenni 
e decenni inutilmente le aveva attese: 
l'acquedotto e îl compimento dei lavo- 
ri della Direttissima. Abbiamo detto «Il 
compimento dei lavori della Direttissi- 
ma » perchè con la inaugurazione del 
Piazzale Giardino della nuova Stazio- 
ne — costruita appositamente per quel- 
la linea ed oggi terminata — la Diret- 
tissima si deve ritenere un fatto com- 
piuto per la quale non manca altro che 
la consacrazione ufficiale, il che avver- 
rà come è noto il 22 Aprile XII. Dun- 
que per quanto travolgente e superla» 
tivamente fervido l'entusiasmo dei pra. 
tesi non fu mai troppo e le manifesta- 
zioni di devozione e di riconoscenza 


viaria e dell'Acquedotto. Nel centro si 


Balme. I lavori eseguiti nel Sacro re- 
cinto ed 11 modo decoroso con cui esso 
è ora tenuto suscitarono l'ammirazione 
generale ed i più caldi elogi di tutti. 

Alle ore 13 terminavano così le ceri- 
monie inaugurali del mattino compren- 
denti tutte le opere pubbliche della cit- 
tà e la comitiva faceva ritorno in Piaz- 
za del Comune, luogo di riunione per 
le cerimonie che s1 dovevano effettuare 
nel pomeriggio. 


A Cafaggio e a lolo 
Alle ore 14,30 il Podestà e le altre 
Autorità prendevano nuovamente po- 
sto sulle autovetture che si dirigevano 
subito alla volta di Cafaggio, una del. 
le più importanti frazioni del nostro 


Comune ove si doveva procedere alla 


inaugurazione dei lavori di gmpliamen- 
to e di rettificazione di Via Cava. Allo 
inizio del tratto rettificato sono ad at- 
tendere il Podestà il primo Magistrato 
Cittadino il Fascio, le Organizzazioni 
Giovanili del Partito, i Gerarchi locali 
e l’intera popolazione del paese. Fra il 
più vibrante entusiasmo il Podestà pro- 
cedeva al rito inaugurale percorrendo 
a piedi, seguito dalle personalità inter. 
venute, tutto. il tratto di strada siste- 


ni 


L'inaugurazione del grandioso Piazzale-Giardino della nuova Stazione Ferro- 


vede il primo rampilio dell’acqua che 


viene dalla grande Galleria transappenninica di Montepiano: zampillo alto 

oltre trenta metri; nel fondo si scorge la nuova Stazione Ferroviaria dalla qua» 

le si stacca la Direttissima Prato-Bologna e che irisieme ad essa sarà solen- 
nemente inaugurata dal DUCE il 22 Aprile XII - (Foto Calamai) 
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per il DUCE e Il Fasciemo erano più 
che giustificate. 

Wicemmo già come sl svolse la cerl- 
monia inaugurale del Piazzale Giardi- 
no e dell'Acquedotto, cerimonia che 
portò al più alto grado l'entusiasmo 


- ‘della ctttadinanza raccolta. in una’ e 


morme massa, attorno al suo amatissi- 
mo Podestà, oggi diremo delle altre 
manifestazioni. 

Durante ‘il percorso dell'immenso 
Corteo, fu proceduto con semplicità di 
stile a cerimonie inaugurali di opere 
pubbliche di minore importanza come 
l'asfaltatura di Via San Silvestro, del- 
la pavimentazione di Via Crispi e della 
asfaltatura e fognatura del secondo 
tratto di Via Convenevole. 


Alla Sede della Misericordia 


Alla Sede della Venerabile Arcicone 
fraternite della Misercordia, il Corteo 
sostò per procedere allo scoprimento di 
una artistica targa in bronzo murata 
nell'interno della sede stessa per ricor- 
dare i nomI dei sette Martiri Fascisti 
Pratesi. Il Podestà e le'altre Autorità 
erano ricevute dal Proposto e dai com- 
ponenti il Magistrato del Pio Sodalizio 
nonchè da un numerosissimo stuolo di 
Fratelli. Dopo che Mons. Canonico dot- 
tor Eugenio Fantaccini, Delegato Ve- 
scovile della Diocesi, assistito dal Cap- 
pellano dell'Istituzione e da altri Sa- 
cerdoti, ebbe impartita la benedizione 
della Targa, il Segretario Politico del 
Fascio faceva l’appello dei Caduti Fa- 
sciati e così aveva termine il significa» 
tivo rito. 


Le altre opere della città 


Dopo la lettura del messaggio in Piaz- 
za, del Comune, il Corteo si scioglieva 
e mentre le Associazioni e le Organiz» 
zazioni del Partito rientravano alle lo- 
ro sedi, il Podestà e 11 gruppo delle au- 
torità prendevano posto su due super- 
be fiammanti vetture del servizio auto- 
tramviario per recarsi ad inaugurare la 
rettificazione di Via Borgo Valsugna 


che è uno dei lavori stradali più impor- | 


tanti compiuto durante l'anno XI in 
quanto che si tratta di un tronco che 
dovrà servire a facilitare il traffico di 
una parte della zona abitata della zo- 
na del Sobborgo di Porta Mercatale 
non appena la Direttissima e la nuo- 
va Stazione saranno entrate in esercìi- 
zio regolare. 

Una folla enorme attendeva il Po- 
destà che era accolto con calorose ac- 


clamazioni al DUCE ed al Fascismo. 


La manifestazione popolare si ripete- 
va con rinnovato fervore quando il Po- 
destà, effettuato il rito lasciava con 1l 
seguito il nuovo tratto di Via. 

Di ritorno nel centro della Città le 
due vetture trasportavano le Autorità 
al Conservatorio di Santa Caterina per 
la inaugurazione dei nuovi locali di 
quell’Istituto. 

A riceverle sì trovavano il Presiden- 
te dell'Istituto con i Membri del Con- 
siglio di Amministrazione e con l'ing. 
Cianchi. autore del progetto. 

Nel vestibolo erano schierate tutte le 
educande che salutarono con gesto ro- 
mano gli intervenuti, Il gruppo delle 
Autorità guidato dagli Amministratori 
visitava minutamente i nuovi locali o- 
ve con mederni criteri sono stati dispo- 
sti ampi e bene arieggiati refettori, lu- 
minose camerate ed ambienti scola- 
stici, ? 

Al termine della visita il Podestà a- 
veva parole di alto compiacimento per 
tutto quanto era stato fatto per miglio- 
rare le condizioni del secolare Istituto. 

Dopo la inaugurazione di alcune si- 
stemazioni stradali della periferia le 
Autorità si portano al Cimitero Comu- 
nale della Chiesanuova per ia inaugu- 
razione di nuovi colombari e di un nuo- 
vo quadrato per la inumazione delle 


mato, quindi, fra le calorose acclama- 
zioni al DUCE ed al Fascismo la comi» 
tiva partiva alla volta di Iolo ove do- 
veva essere inaugurato il nuovo Cimi: 
tero. 

Al giungere delle due maccnine la 
anorme.ialla che era in attesa insieme 
ai dirigenti del Piscio, alle Camicie Nes 
re ed ai Balilla, Avanguardisti, Giova» 
ni Fascisti, Piccole e Giovani Italia 
ne, prorompe in una fragorosa ovazio 
ne mentre la musica paesana intuona- 
va gl Inni della Rivoluzione. Il Pode- 
stà sotto una continua pioggia di fiori 
si porta alla Chiesa plebana e sale in 
Canonica per rendere omaggio a S. E. 
Mons. Giuseppe Debernardi, Vescovo 
della Diocesi, che si trovava a Tolo per 
impartire la benegizione al Cimitero. 
Quindi si formava un bel corteo che a- 
perto dalla Filarmonica « Pletro Ma- 
scagni » e'dai Valletti Comunali nel lo- 
ro costume trecentesco, si posta al 
Camposanto. Dopo avere impartita la 
benedizione di rito, S. E. Mons. Deber» 
nardi pronunziava alcune parole di cir- 
costanza che furono oggetto di entu- 
siastiche acclamazioni da parte della 
enorme folla che si trovava presente 

Nel far ritorno al centro del paese 

l'entusiasmo della popolazione non ha 
limiti, A mala pc. 2 il Podestà ed 11 Ve- 
scovo potevano aprirsi un varco fra la 
folla festante che gli si stringeva ad- 
dosso per esprimere loro la sua infi- 
nita gratitudine e la sua riconoscenza. 
Le autorità venivano ricevute alla Ca- 
sa del Fascio ove era servito un rinfre- 
800. ; 
All'uscita dalla Casa del Fascio la 
manifestazione sl rinnovava e tanto e- 
ra ll delirio della folla che attorno al- 
le persone del Podestà e del Presule fu 
dovuto fare un cordore per liberarli 
dalla stretta della folla e dar loro liber- 
tà di movimento. 

Quella popolazione avrebbe voluto 
che le due Eminenti Personalità si fos- 
sero trattenute a lungo per esprimer 
loro tutta la sua passione e {1 suo af- 
fetto, ma il tempo stringe perchè la se- 
rie delle inaugurazioni non è ancora 
al suo termine 


A Tobbiana e Galciana 


A Tobbiana vi erano 1 nuovi pubblici 
lavato! e la rettificazione di una stre. 
da da inaugurare e le due autovetture 
si icamminano verso quella Frazione. 
Le vie del paese erano letteralmente 
coperte di tricolore ed 1 muri delle case 
erano tappezzati di scritte multicolori 
inneggianti al DUCE, al Podestà ed al 
Fascismo. 

Anche quì arrivo del Podestà era 
atteso dall'intera popolazione e dai Ge- 
rarchi del Fascio locale. Fra le genera- 
li acclamazioni aveva luogo la cerimo- 
nia inaugurale alla quale faceva segui- 
to un ispirato discorso del Segretario 
Politico resosi interprete dei sentimen- 
ti della popolazione riconoscente al Po- 
destà che in nome «del Regime aveva 
saputo rendersi conto delle sue neces 
sità appagandole pienamente. 

Alle parole applauditissime del Ge- 
rarca locale faceva seguito il Parroco, 
Don Martino Mati, che pronunciò un 
elevatissimo discorso. 

Quindi aveva luogo un ricevimento 
alla Casa del Fascio dove Don Mati in. 
dirizzava al Podestà altre parole di sa- 
luto e di affetto alle quali il nostro Pri. 
mo Magistrato Cittadino rispondeva di- 
cendo che quanto era stato fatto non 
era merito suo ma del Fascismo che a- 
veva saputo dare alla vita italiana un 
nuovo impulso per il benessere del po- 
polo e terminava invitando i prisenti 
a rivolgere un pensiero riconoscente al 
DUCE. Inutile dire che specialmente 
le ultime parole del Podestà furono 
accolte da fragorosi «alalà » da parta 
dei presenti, 

Al momento di lasciare il paese nuo» 


ve er:tusiastiche manifestazioni si rin. 
nuovavano all’indirizzo del Podestà. 

A Galciana doveva essere inaugura» 
ta una nuova Piazza sorta per volontà 
del Podestà in un punto del paese ove 
si trovavano vecchie capanne antieste- 
tiche ed anti igieniche. 

All’inizio del paese si trovavano la 
Filarmonica « Arrigo Boito », il Segre. 
tario Politico del Fascio, Je Organizza- 
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zioni Giovanili, le rappresentanze del- 
le Associazioni € la popolazione in 
massa 

Malgrado la pioggia che copiosamen- 
te si rovesciava ul paese, l'entusia- 
smo della popolazione fu caloroso e 
spontaneo durante tutto il persorso 
fatto dal Podestà per recarsi alla Piaz- 
za da inaugurare ed alla Sede del Fa- 
scio ove ebbe luogo un solenne ricevi- 
mento; egli fu oggetto ad un continuo 
nutrito getto di fiori, specialmente da 
parte delle popolane. 

Dopo la cerimonia di Galciana il Po 
destà ed il seguito ri recavano a Vaia- 
no per altre cerimonie del genere. 


Telegrammi pervenuti al Podestà 


Sono giunti all'on. Podestà i seguen- 
ti telegrammi in risposta a quelli da 
Lui mandati il 28 ottobre corrente: 

« Podestà, Prato — Ho molto gradito 
gentile telegramma e nel ringraziabLa 
mi compiaccio vivamente per operosa 
attività 8. V. che ha permesso comDbi- 
mento importante Acquedotto ieri i- 
naugurato codesto Comune. - Prefetto: 
Maggioni ». 

«Sanesi Podestà, Prato — Ringrazio 
cortese telegramma beneaugurando - 
Di Crollalanza ». 


la clamorosa vittoria 
del Prato S. C. 


Precedentemente all'incontro dei 
bianco-azzurri contro gli amaranto del 
Massa chiedevamo ai concittadini una 
magnifica vittoria: la vittoria è venuta 
e quale vittoria, Ben tredici goals han- 
no segnato gli attaccanti pratesi e qua- 
si tutti di ottima fattura. 

La cocente sconfitta subìta sul cam- 
po «Vittorio Veneto» da parte dei li- 
vornesi è stata senz'altro cancellata dal. 
la recente fulgida affermazione. 

Tuttavia se contro il Massa abbiamo 
vinto così largamente, questo non deve 
esaltare nessuno, altre squadre ci a- 
spettano a piè fermo e sono ben più 
temibili dei Massesi e preparate a lot- 
tare contro di noi con ogni loro energia. 

Ancora si parla della splendida affer- 
mazione di ieri l’altro che la squadra 
del cuore si appresta a recarsi domani 
in quel di Carrara per incontrare nel 
suo nido la forte compagine azzurra A- 
puana. 

I nostri prossimi avversari non vivo- 
no oggi la gioia della vittoria come noi, 
essi sono stati largamente battuti sul 
proprio terreno da quel Pisa che viag- 
gia imbattuto nelle primissime posizio- 
ni, Ben tre punti sono riusciti a segnare 
1 nero-azzurri della Torre pendente al 
Carrara e gli azzurri carraresi non han- 
no neppure salvato l'onore della gior- 
nata, 

Questo fatto si può in certo qual mo- 
do ripercuotere sopra di noi in quanto 
che ji nostri avversari di domani vor- 
ranno riscattare contro i bianco-azzurri 
la severa sconfitta subita. 


Un servizio autotramviario 


per il Cimitero della Misericordia 

In vista della straordinaria affluen- 
za di persone al cimitero comunale del- 
la Chiesanuova, la Società Lazzi e Go- 
vigli che gestisce 11 servizio delle auto- 


tramvie pratesi, ha disposto che nei 
giorni 31 ottobre, 1, 2, 3, 4, e 5 novem- 
bre, siano effettuate corse straordina- 
tie da Piazza del Duomo al Cimitero 
della Chiesanuova, corse che verranno 
effetuae a mezzo di comode veure au- 
oramviarie. 


Contro le brame del Carrara la voli- 
tiva compagine pratese che forse può a- 
vere ritrovata pienamente la fiducia in 
se stessa tenterà di passare anche essa 
là dove sono passati i pisani. L’impre- 
sa è quanto mai ardua ma nulla può 
essere difficile se 1 nostri concittadini 


entreranno in campo con la fervida vo- 
lontà di vincere, 

Ripetiamo, la gara di domani è diffi 
ciliss: per i nostri colori, più di quel- 
lo che non si creda, tuttavia noi ab- 
biamo fiducia illimitata nei bianco-az- 
zurri che debbono ad ogni costo tentare 
di riconquistare il terreno precedente 
mente perduto, i 

Se il quintetto attaccante del Prato 
S. ©. tirerà fuori tutti i suoi numeri 
migliori è indubbio che i carraresi do- 
vranno sudare moltissimo per vincere, 
bisogna mantenere la massima calma, 
senza ottenebrarsi le idee con inutile 
nervosismo, questo sarebbe dannosissi- 
mo edi bianco-azzuiti lo sanno già mol. 
to bene e quindi sarebbe assurdo che ad 
essi capitasse nuoavmente ciò, 

La compagine del Prato 8. C. gioche- 
rà quasi certamente nella stessa forma» 


Cade e si frattura un braccio 
t Ieri nel pomeriggio accompagnat 
dai propri familiari si recava al nostro 
Ospedale certo Pacini Renzo di Pergen- 
tino, di anni 13, residente a Tavola il 
quale narrava al medico di turno dott. 
Della Bella di sentirsi acuti dolori ad 
un braccio per essere caduto il giorno 
avanti. Il sanitario dopo una accurala 
visita, riscontrava al Pacini la frattura 
del radio al terzo inferiore, per cui do- 
po avergli prodigate le cure del caso 
lo giudicava quaribile in giorni 30 8. c. 


Una lieve ferita 
Il bambino Dolfi Delfo, di Ugo, di 
anni 4, dimorante in Via dei Ciliani, 
mire si trovava presso la propria ue 
Giuocare con altri 


a costanti 

atamente cadeva al suolo pro- 

ducendosi una ferita lacero contusa 
alla fronte. 

Al pronto soccorso del nostro Speda- 
le riceveva le cure del medico di tur- 
no dott. Della Bella, che lo giudicava 
guaribile in giorni 7 & c. 


Si frattura un braccio 


n vi È 


. ” . 
La prima Coppa ”A. Lucchesi,, 
(Domani lungo le strade della, Valla- 
ta del Bisenzio, per quelle che costeg- 
giano il Bacino del Brasimone e le al- 
tre che solcano l'Appennino Tosco-E- 


militano, i corridori partecipanti alla 
prima. Coppa «Antonio Lucchesia si 


L'altro ieri la sig. Balzai Debora 
ved. Mazzetti, mentre si trovava nella 
propria abitazione ad accudire alle 
faccende domestiche, scivolava caden- 
do malamente al suolo. 

Nella caduta si produceva la frat- 
tura del radio sinistro al terzo inferio- 
re che il dott. Nencini di turno al No- 
socomio, giudicava guaribile in giorni 
15 4. c. 


La disgrazia di un operaio 

Ieri l'altro l'operaio Agostino Mali. 
volti dipendente della Cementizia Mar- 
chino, che ha il proprio stabilimento 
alla Macine, mentre ai trovava sul 
{Monte di Castiglioncello intento al 
proprio lavoro, veniva investito da una 
raffica di vento che lo faceva cadere 
sul binario di una piccola ferrovia che 
serve al trasporto dei materiali. In 
quel momento passava dal binario 
stesso un carrello vuoto che investiva 
l'operaio, senza però causargli gravi 
Terite, 

Più tardi 11 Malivolti veniva accom- 
pagnato al nostro Ospedale dove rice- 
veva le cure dal medico di turno dott. 
Nencini che gli riscontrava ferite la- 
cero-contuse ed escoriazioni al disotto 
del pube ed agli arti inferiori, giudi- 
candolo guaribile in giorni 10 s. c. 


Un vecchio investito da un cielista 


Nel pomeriggio di domenica, verso 
le ore 14,30, un vecchio ricoverato nel- 
la Casa di Riposo « Vittorio Emanué- 
le III», tale Benelli Ciro, di anni 68, 
menire transitava per le vie della cit. 
tà veniva investito da un malcauto 
ciclista che lo gettava violentemente 2 
terra. Il poveretto veniva subito s0c- 
corso da alcuni passanti e dallo stesso 
ciclista che si affrettava ad accompa» 
gnarlo allo Spedale dove il sanitario 
di turno al Pronto Soccorso, dottor 
Nencini gli riscontrava la sospetta lus- 
sazione del femore destro e dopo aver- 
gli prodigate le più amorevoli cure, lo 
giudicava guaribile in 10 giorni s. c., 
facendolo quindi ricoverare in una in- 
fermeria del Nosocomio, in osserva. 
zione. 


Oggetti giacenti all’ Ufficio 
di Polizia Municipale 

All’ufficio di Polizia Municipale si tro. 
cano da tempo giacenti i seguenti og- 
getti: ; 

Carta di identità e altri documenti 
di Del Rosso Goffredo Rinaldo resi- 
dente a S Miniato - Tessera di povertà 
di Adolfo Palandri di Francesco abi- 
tante ad Agliana - Tessera di assicura» 
zione per la Invalidità e Vecchiaia di 
Baroncelli Remo di Antonio, abitante & 
Prato. Tessera dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla di Banci Silvia di Stefano, da Pra- 
to . Carta di identità di Guarnieri Fer- 
ruccio di Pietro, abitante a Firenze. - 
Patente di autista di certo Saniei For- 
tunato di Raffaello, abitante a Fano. 

Le persone interessate possono rivol» 
gersi all'Ufficio di Polizia Municipale 
per ritirare gli oggetti smarriti. 


daranno aspra battaglia per conqui- 
stare l’'ambitissimo primato in questa 
splendida manifestazione del ciclismo 
toscano che promette di essere una 
fra le più belle, fra quelle organizzate 
als stagione che ora volge al suo 

e. 

Siamo ella vigilia della gara, vigilia 
quanto mai appassionata in quanto 
tutta la grande massa degli sportivi 
sia della Vallata, della Piana che del- 
la Città, sono ansiosissimi di vedere 
Eli uni il passaggio dei concorrenti, 
per applaudirli ed incitarli, e gli altri 
per assistere al bruciante finale che 
avrà luogo al nostro Polisportivo Co- 
munale. 

Alla corsa per la. Coppa «Antonio 
Lucchesi » alla memoria del quale in- 
viamo un reverente saluto, partecipe- 
ranno tutti i migliori esponenti della 
III e IV categoria, saranno cioè pre- 
senti le speranze del ciclismo italiano, 
quei giovani che in un domani molto 
prossimo debbono prendere il posto de- 
gli anziani campioni i quali irrimedia- 
bilmente debbono cedere il passo a 
queste nuove energie che stanno per 
Ria ala nell'agone del ciclismo nazio- 


Il percorso sarà in massima parte 
montagnoso in quanto comprende la 
salita di Montepiano, i duri dislivelli 
di Camugnano e di Riola ed infine l'a- 
spra erta di Collina Pistoiese, 

Sarà une corsa che metterà a dura 
prova il valore dei partecipanti i qua- 


‘ll nulla lasceranno certamente di in. 


tentato per darsi battaglia a fondo, 
dando vita ad una gara movimentata 
e brillantissima, 

La partenza sarà tata domani mate 
tina alle ore 10 dal Piazzale dei Ma- 
celli e l’arrivo al Polisportivo Comu- 
nale è previsto per circa le ore 16, 

In attesa dell'arrivo dei partecipan- 
ti alla bella manifestazione sportiva, 
avrà luogo, sempre al Polisportivo, 
una interessantissima riunione di at- 
tesa alla quale parteciperanno dei buo- 
nissimi elementi fra i quali sono da 
notarsi 1 fratelli Del Bino, 1 pratesi 
Rossi e Balli e tanti altri. 


CRONACA DI VAIANO 


PEZZO 

LA CELEBRAZIONE DELL'XI AN- 
NUALE DELLA RIVOLUZIONE 
FASCISTA 

Fino dalle prime ore della mattina 
ll paese era imbandierato e festante 
Der la celebrazione dell'11.0 anniversa- 
rio della Rivoluzione Fascista. 

Come era ordinato dal Segretario 
Politico moltiasimi fascisti si recarono 
nella mattina a Prato per partecipare 
alle cerimonie del capoluogo. 

All’adunata delle ore 15 alla Casa del 
Fascio, Fascisti Giovani, Fascisti A- 
vanguardisti, Balilla e Piccole e Gio- 
vani italiane, nonchè un reparto della 
M, V. 8. N., Combattenti, Mutilati, sco- 
laresche e Società di P. A. e Misericor- 
dia si trovavano tutti presenti per muo- 
vere incontro all'on. Podestà che si re- 
cava quassù in forma ufficiale per la 
inaugurazione della cilindratura e bi- 


—_ IL TELEGRAFO Martedì 31 Ottobre 1933 Anno XII — Pag, 4 


LA CRONACA DI PRATO 


- Redazione: Piazza del Comune N 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitazirne del Redattore: Via A. Lazzerini N. 3 - Tel. N. 29-35 - La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle 19 


tumatura della via principale del Pae- 
se, sisteniazione stradale da tarito tem- 
po invano invocata ma che ora col 
Podestà Sanesi è fatto compiuto. 

IA] corteo hanno pure preso parte la 
musica locale e le associazioni sindaca- 
li, ma il tempo che fino allo sfilamento 
tel corteo si era mantenuto buono si 
è rannuvolato ed una pioggia fitta, iIn- 
sistente ha incominciato a cadere, co- 
stringendo il corteo a fare dietro-front 
e recarsi in Teatro in attesa del Pode- 
stà e delle altre autorità cittadine. 

Ma la pioggia non ha cessato un 
istante, per cui quando circa le ore 17 
11 Podestà con le altre Autorità è qui 
giunto è stato ricevuto ed ossequiato 
nel teatro stesso dal Segretario Politico 
e del componenti il Direttorio, unita- 
mente alle altre Autorità intervenute. 

Il Podestà che, come abbiamo già det- 
to, era in forma ufficiale, era accom- 
pagnato dai trombetti e dai valletti del 
Comune, dal Segretario Sostituto, dal- 
l'ingegnere Capo del Comune e dal. 
l'Ufficiale Sanitario e fra le autorità, 
pure esse venute da Prato, abbiamo no- 
tato: il Segretario del Fascio di Prato, 
il Presidente dell'O. N. B., 11 Tenente 
Comandante la Compagnia dei RR. Ca- 
rabinieri, il Commissario Capo dell'uf- 
ficio di P. S. ed altre ancora. 

Sul palcoscenico erano schierati gli 
alfieri con il loro gagliardetto e le 
fiamme, i trombetti ed i valletti del co- 
mune e avanti ad essi hanno preso po- 
sto il Podestà, il Segretario Politico di 
questo Fascio, il Segretario Politico e 
membro del Consiglio Federale dott. 
Parenti, ed il Presidente dell’O. N, Ba- 
lilla, accolti da grandi applausi. 

I trombetti hanno dato il segnale del- 
l'inizio della cerimonia e quindi il Se- 
gretario Politico dott. Franchi ha let- 
to fra la più grande attenzione 11 mes- 
saggio del DUCE fragorosamente ap- 
piaudito mentre la musica intonava 
«Giovinezza » e gli applausi e le accla- 
mazioni al DUCE si fanno ancora più 
insistenti. 

Cessata la imponente dimostrazione 
i trombetti hanno dato il segnale che 


ronaca di Firenze 


Il Rettorato Provinciale 


approva il bilancio per il 1934 

Il 27 corr. mese si è adunato il Ret- 
torato Provinciale sotto la Presidenza 
del Gr. Uff. Avv. Angiolo Badiani, Pre. 
side della Provncia. 

Bulle proposte dell’on.le Preside per 
1 vari affari inscritti all'ordine del gior- 
no sono state adottate deliberazioni di 
SPRAE sugli oggetti sottoindi- 
cati: 

A relazione del Rettore ing. Burci: 
Regolamento per le concessioni di oc- 
cupazione di spazi ed aree pubbliche 
provir.ciali. —- Strada di Val di Bisen- 


sn Conigna io — lavori {1 conso- 
amento del muraglione di sponda del 
«Bisenzio -# monte di @. Talia. — Con- 


tributo di L. 18.000 al Consorzio del Bi- 
senzio al Cavalciotto e Gore, 

A relazione del Rettore ing. Cocchi: 
Strada Interpoderale « Palazzuolo-Co- 
niale » detta della Faggiola. Contributo 
di L. 21,500, Jer l'ultimazione del tron- 
co compreso nel bacino del Santerno. 
— Tassa di circolazione sul veicoli a 
trazione animale e sui velocipedi per 
l’anno 1932. Aliquota pel reparto fra la 
Provincia e i Comuni, 

A relazione dell'on. Preside: Rete te- 
lefonica della Provincia. Contributo di 
L. 150.000 alle spese per l'ampliamento 
e l'automatizzazione. 

A relazione de] Rettore ing. Cocchi: 
Opera Pia del Manicomio di Firenze. 
Determinazione della retta di spedali- 
tà per l’anno 1934, i 

A relazione del Rettore rag. Tesi: 
Bilancio preventivo della Provincia 
per l’anno 1934, determinazione della 
sovrimposta fondiaria nell'importo di 
Lire 1.822.426,20 sul terreni e Lire 
9.141.210,85 sui fabbricati. 

A relazione dell'on. Preside: Stanzia- 
menti per spese facoltative ammessi 
dal Ministero delle Finanze nel bilan- 
cio dell’anno 1933 da riprodurre nel bi- 
lancio preventivo pel 1934. 

E' stato quindi esaminato il bilancio 
preventivo della Provincia per l’anno 
1934, su cui hanno riferito l'on.le Presi. 
de ed il Rettore rag. Tesi. 

Il bilancio è stato quindi approvato 
nelle seguenti risultanze: 

Entrate: Avanzo di amministrazione 
Lire 54.874,84; Entrate ordinarie Lire 
23.400.587; Entrate straordinarie Lire 
1.453.122,66; Movimento di capitali Li- 
re 6.834.124,94: Contabilità speciali Li 
re 3.850.638; Totale Lire 35.593.348,44. 

Spese: Bpese obbligatorie ordinarie 
L. 22.684.607; Spese obbligatorie stra- 
ordinarie L, 3.087.973,84; Spese facolta- 
tive ordinarie L. 84.380; Spese facolta- 
tive straordinarie L. 845.748,60; Movi- 
mento di capitali L. 5.040.000; Contabi- 
Uta speciali L. 3.850.636; Totale Lire 
35,593.348,44, i 

Finalmente è stata adottata a rela- 
zione dell'on.le Preside, la deliberazione 
sul seguente oggetto: Contrattazione 
con la Cassa di Risparmio di Firenze 
di un mutuo di L 600,000 per provvede- 
re alla costruzione del nuovo edificio 
scolastico pel R. Istituto Teonico Agra- 
rio di Firenze alle Cascine. 


DA BORGO SAN LORENZ0 


LA SOLENNE CELEBRAZIONE DEL- 
non ANNUALE DLLA MARCIA SU 


Tutta la popolazione borghigiana ha 
preso viva parte alla solenne celebra- 
zione dell'XI annuale della Marcia su 
Roma, . 

Secondo il programma stabilito alle 
10 precise, presso ia Casa del Fascio, 
s'è formato un imponente corteo, com- 
posto da tutte le organizzazioni del Re- 
gime, dalle Associazioni locali con a ca- 
po tutte le autorità e preceduto dalla 
Flliaemonica «G. Verdi», che, percor 
cendo le principali vie cittadine, s'è ve- 
cato alla pieve dove 11 M. R. don Lui. 
gi Bartoletti ha celebrato una Messa 
in suffragio dei Caduti fascisti. Duran. 
te la Messa la Schola Cantorum, di- 
vetta dal M. R. pievano don Ugo Corsi. 
ni, ha cantato scelti mottetti liturgi- 
ci. Al termine lo stesso pievano don 
Corsini ha impartita la Benedizione. 

Dalla pieve si formava nuovamente 
un lungo corteo, aumentato dall'aggiun- 
gersi di molti cittadini, che si recava in 


} [eronaca di Fo 


Una denunzia per oltrage 


agli agenti daziari | 
Alle R. Pretura veniva deri denunzi@ I 
to il colono Santi Cesare di Pilade, ; 
anni 21, da Santo Agostino il quale, 
un eccesso di rabbia invelva ed oltrafite 
giava l'agente daziario Mirando Arco n 
ed un altro agente che era col ricordati, 
di vigilanza nelle vie di circonvellazionm 
I due agenti sorprendevano il cololia, 
mentre con un barroccio trasportava fi 
no strettoio verso la città. 
Alla richiesta di far vedere che co 


penne] 


l'on. Podestà avrebbe parlato ed il si- 
lenzio si è subito ristabilito. 

Il Podestà accolto da fragorosi bat- 
timani rivolgendosi al popolo ed ai fa- 
scisti ha detto che il maltempo non 
ha permesso di percorrere insieme tut- 
ta la via principale del Paese per inau- 
gurarla come sarebbe stato desiderio 
di tutti. Hanno soggiunto che altre ope- 
re verranno presto inaugurate il 21 a- 


prile e cioè la nuova strada che con- 
durrà alla stazione ed ha ricordato fra 
le opere inaugurate a Prato il primo 
getto d'acqua per l'approvvigionamento 
idrico della città e che servirà pure 
quando i lavori saranno terminati per 
l'approvvigionamento idrico di questi 
importante borgata (vivissimi ap- 
plausi). 

Il Podestà ha anche ricordato che il 
22 aprile, S. E. il Capo del Governo, il 
DUCE amatissimo passerà fra noi per 
l'inaugurazione della direttissima Fi- 
renze-Bologna come Egli ha promesso 
ed ha soggiunto: Siate degni di tanto 
onore o popolo lavoratore per chi lavo- 
ra per voi, per il vostro benessere, per 
quello della cara Patria, dell'Italia no- 
stra ed ha proseguito commentando e 
spiegando quel passo del Messaggio del 
Duce che si riferisce alla creazione del- 
le Corporazioni rilevandone tutta la 
passione, tutto l'amore che il DUCE 
porta alla classe lavoratrice e termina 
il bellissimo discorso fra calorose ova- 
zioni mentre la musica intona nuova- 
mente «Giovinezza ). 

Con altre acclamazioni al DUCE, al 
Fascismo ha termine la grandiosa ma- 
nifestazione e il Podestà e le altre au- 
torità rimontati a bordo delle macchi- 
ne che gli avevano già condotti, pren- 
dono la via del ritorno, mentre il po- 
polo che sfolla il teatro rinnova in se- 
gno d'affetto altri applausi, altre grida 
in onore del primo magistrato cittadi- 
no per testimoniargli ancora una volta 
tutto l'affetto del quale qui, come nelle 
altre frazioni del Comune, è circonda 
to, affetto che uguaglia se non lo su- 
pera quello della stessa cittadinanza 


contenesse l'utensile caricato sul Pf i: 
rocio, 11 Santi si rifiutava energicamelbMa 
te chiedendo agli agenti che sì faces ) 
ro conoscere poichè egli non sapeva Chu 
chi trattasse. Qualificatisi i due RSelMa) 
per addetti alle Imposte di Consumo dii, 
Comune di Pistoia il colono prese ; 
invelre contro costoro pronunziando p Lo 
role da trivio ed offese atroci. RichieS@ 
le generalità il Santi dichiarava ch 
marsi Maestroni Virgilio, mentre da Wi 
accertamento fatto dal Maresciallo di } 
Carabinieri di Montale, si poteva 50M.) 
prire che il nome dato agli agenti de, 
ziari era del tutto falso e solo di sopraifi | 
nome il colono viene chiamato «Mi vd 
strino». 0. 
Il Maresciallo del Carabinieri rimegi 
teva ieri regolare denunzia corroboralirg 
dal verbale degli agenti daziari. Il Sani 
è stato denunziato per oltraggio e falli, 
generalità. Del grave reato il colono Mi 
spinge ogni addebito ed ai Cara bindf* 
che lo hanno interrogato nega Tec 
mente di avere offeso gli agenti al qu 
li solo domandò che 51 facessero Con 
scere. . a 
Del fatto si sta occupando la R. PI } 
tura Urbana. dn 


VARIE DI CRONACA 


L'infortunio di un meccanico - Il me 
canico Pieri Ivan di Valentino, di 25 # " 
ni da Pieve a Nievole doveva farsi n ol 
dicare all'Ospedale del Ceppo per à 
ferite riportata al radio sinistro. Il dov Sa 
Forleo provvedeva alla medicazione 180 
lasciando il seguente referto: Die 

Frattura del radio sinistro, guaribilif, 
in giorni 80. Ricoverato. ii 

Investita da una automobile - La s@ 
tantenne Carradori Zaira fu Italo, melt 
tre stava traversando una via della Cc 
tà veniva investita de una automob 
che la gettava a terra. Trasportata sia 
Ospedale del Ceppo il dott. Bertini Mn 
medicava rilasciando il seguente refé@ia, 


O 


Ki 


to: Frattura della clavicola sinistra fi. 
gi terzo esterno. Guaribile in giorni 2 
La donna è rimasta ricoverata. PA 
o » 

Giuliana Galligani di Francesco di ali 
ni 30 da Pontelungo, doveva farsi medi 
care all'Ospedale del Ceppo per una f 
rita riportata alla mano destra. Il dot) 


pratese. 


e ne o nsuuleed 


piazza Dante ove veniva meso solenne € 
devoto omaggio al Monumento ai Ca- 
duti in guetra. DI lì il corteo sl reca- 
va in piazza della Vittoria per la let- 
tura del Messaggio del DUCE. Dopo il 
suono di «Ciovinezza » il Segretario 
politico pronunciava brevi parole pie- 
ne di fede, rievocando l'alto elogio del 
DUCE al fascismo fiorentino per l'adu- 
nata di Roma e terminava fra vivi e 
prolungati applausi con la lettura del 
Messaggio che il DUCE ha lanciato a 
tutte le Camicie Nere d'Italia al prin- 
cipio dell'anno XII dell'Era Fascista. 

Indi aveva luogo una suggestiva e 
simpatica cerimonia: la consegna della 
medaglia di bronzo al valor civile al 
giovane fascista Cipriani Vittorio « che 


alla vista di un bambino che, caduto 


mA fiqme Sieve, stava per. KA 


nivégaee, 
non esitava e gettarsi dal ponte sul- 
l'argine e quindi in acqua e, raggiunto 
a nuoto il pericolante, riusciva con ge- 
neroso sforzo a salvarlo, Il Commissa- 


vio prefettizio al Comune cav. Giovanni 
Banolini, mentre appuntava sul petto 
del valoroso giovane l'ambita insegna, 
pronunciava sentite e patriottiche paro- 
le di circostanza, accolte dai più fervi- 


Aria 


Bertini che la medicava la dichiara, 
guaribile in giorni 10. 


PI 


Sebastiani Marcello di Tosé, di anni 
da Piazza Mazzini doveva esser ricovip) 
rato nello Ospedale del Ceppo, per UR 
ferita riportata alla mano e alle dita My 
nulare e medio, Ne avrà per is gioriiio 
Dottor Forleo. 3 } 

Assicurazioni sociali, — Perché ni, 
in regole con la legge dell'assicurazion 
sociale veniva denunziato dagli lap? 
tori fiorentini Don Riccardo Oasi ll quilt 
le dovrà rispondere di questo reato din 
vanti al Pretore Urbano. 

Un mediatore in contravvenzione. ‘ 
Il medietore Albertelli Giovanni ves 
ve denunziato ieri elle R. Pretura Si 
esercizio abusivo di mediatorato. L'A" 
bertelli trattava un affare compre vel. 
dita, dal quele ricavava la mediaziafif 
di lire 600. Non essendo egli in regogg 
cou il permesso che rilasciano le au 

competenti è stato denunziato | 
dovrà rispondere davanti af Preto! 

Cacciatore in contravvenzione. 
Gli agenti giurati della  commissio 
venatoria sorprendeveno il cacciato 
Cialdi Arturo di Lorenzo fl quale Val 
gave con fl suo cane in una zona dé 
la, caccia è proibite. Veniva denunz 
alla R. Pretura. 


In preda ad ubriachezza 


di applausi della folla, La banda suo- 
nava la Marcia Reale e Giovinezza e !1 
plimentato dalla autorità e dai presenti. 
giovane Cipriani veniva vivamente com. 
Nelle ore pomeridiane i Giovani Fa- 
scisti, preceduti dalla loro fanfara, sl 
tecavano in gita campestre a Luco di 
Mugello per festeggiare 11 loro camera» 
ta Luigi Cipriani, decorato nella mat- 
tinata, mentre alla Casa del Fascio si 
svolgeva un'affollata festa da ballo. 
Fino dall'alba Borgo 8. Lorenzo era 
tutta imbandierata, e la sera la Casa 
del Fascio, tutti gli edifici pubblici, le 
Associazioni locali, e molte abitazioni 
private vennero illuminate. A tarda not. 
te sulle cime dell'appennino mugella- 
no sono stati accesi grandi fuochi di 
gioia che hanno brillato a lungo nella 
notte tetra e piovosa. ° 
ni 


Da Tavarnelle Val di Pesa 


XI ANNUALE 
DELLA MARCIA SU ROMA 

Già dalle prime ore del giorno, a o- 
gni finestra o balcone sventolava la 
bandiera nazionale dando subito un 
galo tono di festa. I balilla di buon mat- 
tino già montano la « Guardia d'Ono- 
ce » al viale della Rimembranza facen- 
dosi distinguere come sempre per la 
loro esemplare disciplina dimostrando 
di comprendere il rito che compiono in 
luogo tanto sacro. 

Poco prima delle dieci, tutte le As- 
sociazioni si concentrano dinanzi alla 
Casa del Fascio per prendere parte al 
corteo che ha luogo alle undici. 

Precede la, Società Filarmonica sé6- 
guita dalle piccole e giovani italiane, 
balilla, avanguardisti, Fascio femmini- 
le, il gruppo delle autorità nel quale 
notiamo il Podestà, il Segretario Poli- 
tico e molti altri. Seguono i Mutilati 
i Combattenti, il Fascio Giovanile, i fa- 
scisti e un gran numero di cittadini. 

Al suono degli Inni Nazionali il cor- 
teo ai reca a rendere omaggio ai Glorio- 
#1 Caduti e ritornando alla Casa del 
Fascio dove il Segretario Politico legge 
applauditissimo 11 Messaggio del DUCE 
la cerimonia ha termine fra rinnova. 
te acclamazioni all'indirizzo del Capo 
della Rivoluzione. 

A causa del maltempo, non ha po- 
tuto aver luogo la scampagnata alla 
«pineta Torrigiani» che lo stesso Po- 
destà, aveva messo gentilmente a di- 
sposizione del Fascio. 

Alle ore 20 la Filarmonica « Umberto 
I» ha eseguito fra scroscianti applau- 
si gli Inni della Patria. 

Tutti gli edifici pubblici e privati so- 
no riccamente illuminati. 

UN DONO DEL PODESTA’ 

Alle inhumerevoli opere di beneficen- 
za il nostro amatissimo Podestà march. 
Carlo Torrigiani ne ha aggiunta un’al- 
tra donando un magnifico lampadario 
in ferro battuto, pregevole opera d'ar- 
te, che ha completato la magnificen- 
za della grande sala delle adunanze 
della Casa del Fascio. 


Abbonatevi al ”Telegrafo , 


denunzia un furto inesistent@ 

AL RR. CC. di Sen Mercello Pistole” 
sì presentave l'altra sera certo Bo 
Dante fu Carlo il quale denunziava 
essere stato derubato di due biglie) 
da lire 500 e due da lire 100. Circa fil 
autori del furto il Botti non seppe 
alcuna indicazione. dg 

I RR. CC. procedevano ad alcune p 
quisizioni me con esito negativo. 

Si seppe solo che il ‘Botti era sta 
visto barcollare in preda ad une solg 
nissime sbornia. Il Maresciallo dei Fi 
CÒ. si recava alla pensione Dondi € 
ve il Botti alloggiava e nelle camera “i 
letto del denunciante trovava il porti 
foglio con 11 denaro sparso sulla cope! 
del letto medesimo. 

Il Botti rilasciava quindi una dic: 
razione nella quale è detto che il 118 
to non è stato consumato e solo # 

della sua alterata fantasia. 

Intanto !1 Maresciallo dei RR 4 
denunziava l'ubriaco alla R. Pretura 


Una baruffa fra donne 1 


Fra Buoci Maria ved. Guglielmini “#f 
anni 50 e Tondini Settima di anni # 
entrambe da Villa di Baggio, non colt 
buon sangue, e tutte le volte che le DAR 
letti comari si trovano si abberuffano 

Domenica è stata la Bucci Maria © 
ha avuto la peggio, poichè la Settim 
più giovane di anni ed altante nell 
persona, somministrave alla malcapita"E 
una dose di pugni per cul il medico 
lasciave referto di guarigione in gil 
ni otto. 

Non sappiamo se la cosa avrà il #4 
strascico in Tribunale poichè la BuO 
si riserva di pensarci un po' prima & 
sporgere querela. g 


N 
j 


Un investimento al "Fagiolo 

Teri. veniva presentata alla R. Provi 
re la denunzia di un investimento 
caduto In località «Fagiolo» nel q' 
le riportavano ferite guaribili 1 -4 
giorni i coniugi Luconi Arturo di 
migio e Salvini Fosca che si irovavar 
a passare per la atrada Provinciale 
venivano investiti. dalle macchins 
proprietà del dott. Niccolei Alfredo 1 
Pietro di anni 68 medico della nos! 
città. Le lesioni riportate dal Luco 
e dalle, Salvini sono di lieve entità. 
verbale è stato depositato presso la Cs 
celleria Penale della nostra Preture.: 


Ragazzo investito da una moW 
IL ragazzo Cecchi Cesare di Gino "3 
anni 10 abitante in Via Orafi mentre.s 
trovava a transitare in una strade del 
nostra città. veniva investito’ da U” 
motocicletta. si 
Trasportato prontamente all'Ospedifi 
del Ceppo veniva medicato dal dott. 18 
ino 11 quale gli he riscontrato una fer! 
alla mano destra e delle contusioni # 
fronte, el naso è alla regione coco 
tale. Il ragazzo è stato dichiarato gu@i 
bile In una quindicina di giorni. 


Una causa per lesioni # 
Ci mandano dea Firenze: 
E' stata discussa alla nostre Co 

d'Appello la causa contro Magnani AFi 

lino, imputato di lesioni, appellante Mil 

le sentenza del Tribunale di Pistol@. “i 

data 23 giugno 10933, a quattro mi 

giorni 20 di reclusione e giorni gioftf 

dieci di arresto. ) 
La Corte, su conforme richiesta 

P. M., ha confenmato la sentenza 

primi Giudici, 


